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È aperto l 'abbonamento al Gior
nale pel terzo t r imestre alle con
c i o n i in corso. 

Quegli associati che non hanno 
poranco inviato il saldo dei t r i m e 
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. i-

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in a r r e -
i ra to di pagamento rP associazione, 
di voler t rasmet te re con la m a g 
gior possibile sòllecitii'dine l ' a m m o n 
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONI? 

e sopratutto un popolo ohe si governa da so. insinuazioni di cui siamo stati spettatori 
L'ingiustizia che siamo li per sradicare dalla in questi ultimi giorni, 
nostra legislazione, ha avuto origine da un \ Dopo il disgusto prodotto nel seno della 
errore di politica sostenuto da tutta la na- ; sinistra stessa dalla condotta tenuta dal 
zione; es<a è durata a lungo por effetto del | deputato Cnspi nell' aliare Civitnm, pare 
languore della pubblica opinione a questo ri- che 9 M ' & / M & > ^ 

j i , « i n n M ; J ( i n u n f a curii, col giornale la li orma nmarebbero 
guardo, ma la mente e la coscienza del pò, | ^ ^ £ ^ J{ rf Q ^ ^ 
polo si sono svegl.ate, e questo edificio d i- ;j cosUtuir^bbero un centro sinistro di ten-
niquità ò subito caduto in polvere.» ÌÌAmtB governative, canace di eiunaere un 

Ignoriamo quali deliberazioni vorrà pren
dere il sig. di Bismark di fronte al con- f presagire che vi sarà una terza frazione a 
legno tult'altro che docile dei Parlamenti ! cui il Crispi sembrerà ancora troppo mo-n . . ... „ , n | derato, e che costituirà la montagna. T . 
germanici ai suoi progetti d imposte. Pare « ' 
che il celebre ministro non se ne affanni 
di molto, o piuttosto che cerchi una di
strazione nelle feste per il porto di Heppens. 

f denze governative, capace di giungere 
• dì o l'altro al potere. Se ciò avviene si può 

^fe fe l f tW 

La politica estera continua ^ ad essere 
arida di avvenimenti, e la stampa di tutti 
i paesi si limita unicamente a registrare 
la corrente delle opinioni riguardo ai fatti 
che si sono compiuti, dei quali si trovano 
in prima linea quello delle elezioni' fran
cesi, il bill sulla Chiesa d'Irlanda, e le dif
ficoltà che il corde di Bismark va incon
trando per le nuove imposte sia nel Par
lamento federale che in quello doganale 
della Germania. 

É innegabile che il risultato delle ultime 
elezioni non ha sufficientemente chiarito lo 
stalo della pubblica opinione in Francia, e 
che fa tluopo di tutta la calma, di tutta 
quella prudenza che. tutti, anche i suoi av
versari, riconoscono in Napoleone IIJ, per 
deciderlo sulla scelta che meglio gli con
venga del modo di reggere in avvenire i 
destini della Francia. 

Le trattative per l'ormai vecchia pendenza 
franco-belga si prolungano di tanto che |i 
due gabinetti interessati cominciano a dif
fidare dello speralo componimento. Ciò aU 
meno ò quanto si desume dalle relazioni 
di alcuni giornali del Belgio; ma secondo 
le opposte versioni parerebbe che si desi
deri di concretare qualche cosa al più pre
sto, dovesse anche il risultato limitarsi a 
semplici preliminari da servire per un tempo 
indetei minato, ma lontano, a future tran
sazioni. Sarebbe insomma una specie di 
proroga della lite. 

Il voto della Camera dei lords sulla se
conda letiura del bill della Chiesa d'Ir-
landa fu salutato come un grande trionfo 
delle istituzioni parlamentari inglesi. Così 
scrive in proposito il Times: 

«La legge venne votata in seconda lettura 
a grande maggioranza, e la sessione termi-

è 

•nera senza contrasto. E un gran trionfo, non 
tanto per i ministri della corona quanto per 
il potere dell'opinione e il gioco del mecca
nismo costituzionale. Quando noi mettiamolo 
sguardo nella storia di questa grande que
stione, ci riesce impossibile non rimanere 

I NOSTRE CORRISPONDENZE 
u - r 

i 

Firenze, 23 giugno. 
Le notizie giunte oggi sulla salute della 

duchessa d'Aosta sono alquanto meno gravi. 
11 male fu preceduto da uri aborto e si ma
nifestò poi con una perniciosa che si ri
solvette in una eruzione miliare probabil
mente critica e quindi di buon augur.o. 

Stamane VOpinione ha fallo meravigliare 
tutti con un articolo magistrale, in cui cri
ticando il comunicato iiriauziano della Uaz-

- zelici (Jljiciule di ier l'altro, opera eviden-

Murano 18 giugno 1800. 
Giacche avete fatto buon viso alla mia pri

ma corrispondenza, eccovene un'altra. 
Gran che ! voi altri padovani non la vo

lete riconoscere la capitale d'una voltai Ve•. 
nezia. e per voi, come si direbbe, un villag
gio: un po'originale, certo, ma alla perfine, 
senza nulla elio la ponga a capo delle pro
vinole. E Murano poi: quest'isoletta, umile e 
postata qui in un cantuccio.... e multo se si 
ricorda che una velia e' era, e che la storia 
si compiace a parlarne, lo vi ho invitati a 
nome della nostra egregia Rappresentanza 
Comunale del giury, degli espositori, di tutti 
in line, e vidi infalli un qualche padovano 
venire a questi giorni a visitarci: ma le mie 

j corrispondenze vi avevano torse eccitato iL 
temente del ministro di tiiianze, si pronuu- | desiderio di auesta festa di piacere? Vorrei 
ciava apertamente per una crisi, o dimis
sione totale del gabinetto. Di fronte ai 
rumori di piazza non ancora cessali, quel
l'articolo, anche agli occhi di chi ne appro
vasse rn fondo le ragioni, apparve più che 
mai inopportuno. Se il Ministero ascoltasse 
['Opinione si sarebbe Oggi slusso ritirato; ora 
non è un giornale governativo che dovrebbe 
oggi, colle minaccio di un parlilo tumul
tuante, desiderare una crisi che ci gette
rebbe nelle incertezze di uria specie d'in
terregno di parecchi giorni, nei quali ver- * 
rebbe meno ogni autorità al goveino. Che 
se ['Opinione mtende di aver dato soltanto | 
un avviso al Ministero per di qui a un 3 
mese, non era Oggi il momento di farlo. I c i e d i °gg e u i vetrarii vi si annoverano. Pur 

crederlo: e se i veneziani si diedero l'intesa 
di venire in massa alla lesta del Santo, sa
rebbe piacciuto che alla nostra grande festa 
industriale non mancassero à vostri concit
tadini. 

Qui e' è un Sindaco il Colleoni che par 
fatto a bella posta per onorare un paese : 
nessuno meglio di lui si presta agli onori di 
casa: gentile, compito, appassionato peli'iso
letta, alla quale dedica ogni cura, egli trova 
nell'ab. Zanetti ed in altri intelligenti i più 
operosi cooperatori. 

L'Esposizione è ricca, brillante e ogni spe-

: Pecca poi quell'articolo anche per ec- 1 troPP° * P i c co l i P r o t l o U i del 1867 rovinarono 
cesso. L'Optinone sa benissimo che i nuovi \ i n P a r t e l'industria muraneso, ma gli arditi 
ministri, e l'orso un po' anche i vecchi, j-tentativi di parecchi continuatori delle arti 
Iranno accettato il piano linanziano del *, tradizionali si mantennero ancora in grande 
conte Diguy più per solidarietà di gabi- j riputazione. I vari nuovi sistemi introdotti, 
nello Che per predilezione propria; sono \ le riforme delle fornaci, le stufe,di dissecca-

| mento, le fusioni in grandi masse degli smalti, 
le grandi economie nell' interno dell'officina, 

cose che non la mestieri situo dichiarale, 
perchè si capiscano; anzi si debbono ca
pire appunto perche non si possono di- nelle materie prime e nei consumi, le mac
chiatale. Doveva dunque l OiJintont\ so l i • • t. -i i . r, u ' ,.,* , K, * , clune sono progressi che il eh. ab. Zanetti 
vo èva scrivere quel articolo, attaccare il r 

solo ministro delle iiiianze, e rivolgere di- j 
ante a lui solo ì suoi suuuerinieìiti. ! rs rettamente 

Certo ò che barcamenando di questo modo 
['Opinione Unirà per ricevere i complimenti 
della Ih forma e dell' Unità Cattolica, che 
sono i due estremi d' una slessa ottava 
musicale. 

Fra tanto fuorviare di giornali il solo 
che conservi forme elevate e decorose, bi
sogna confessarlo, è il Diritto-, esso so
stiene alle volle delle tesi che stuonano 
coll'alluole posizione de'suor antichi ispi
ratori, ma sempre in modo serio ; e non 

notava con quell'amore che lo contraddistin
gue e colla solita dottrino. 

Io vi invierò fra poco un'ampia deserizio 
ne di ciascun oggetio esposto: queste poche 
parole vi sieno intanto di sprone a fare una 
visita. 

Firenze, 21 giugno 1869. 
E* vivo desiderio del governo che la istru

zione tanto maschile quanto femminile sia 
ben ordinata, non solo nelle scuole pubbliche 
e private, ma altresì nei numerosi istituti 
di carità, pei quali i benefici fondatori lega
rono cospicue somme all' educazione della 
parto povera del popolo. 

Per questi istituii, siccome appartenenti 
alle amministrazioni dello opere pie, si sono 
messi d'accordo i duo ministri dell'interno o 
della pubblica istruzione, volendo che siano 
visitati con cura speciale, e che la istruzione 
obbligatoria voluta dagli articoli 326 e 327 
della legge 13 novembre 1859 vi sia debita
mente impartita. 

I sottoscritti pregano quindi di ordinare 
nella sua qualità di prefetto e di presidente 
del Consiglio scolastico, agii ispettori di cir
condario la visita dello scuole tenute negli 
istituti di beneficenza di cotesta provincia, 
nei quali per qualsiasi titolo sono raccolti 
fanciulli e fanciulle poveri, di trasmettere ad 
essi ispettori un elenco di questi istituti, e 
le notizie particolari intorno agli statuti e re
golamenti che li governano, con quelle istru
zioni che crederà più opportune alla esecu • 
ziono del mandato, e di dare alle pie am-
nistrazioni locali debito avviso della visita 
commessa all'ispettore scolastico, 

Questi esaminerà lo stato della istruzione, 
interrogando accuratamente i fanciulli e le 
fanciulle intorno alle materie segnate per le 
loro classi dal r. decreto 10 ottobre 1867, 
n. 1942; si farà mostrare lo patenti dei mae
stri e delle maestro, ove ne siano provvisti-
noterà qual parte dell'insegnamento sia stata 
più curata e quale mono ; darà il suo giu
dizio sopra la abilità didattica delle persone 
insegnanti e sul profitto complessivo che si e 
fatto dagli allievi ed allieve, ponendo anche 
mente per le seconde, e distendendosi sulla 
maniera con cui sono condotti i lavori a 
mano, e badando se questi rispondano ai più 
urgenti bisogni delle famiglie, ed anche alle 
consuetudini industriali dei luoghi. Piglierà 
nota dei libri di testo che sì sono per solito adot
tati nelle diverse sezioni della scolaresca; 
sul modo in cui è disposto l'orario delle le
zioni ; sulla qualità dello stanze e degli ar
redi scolastici, e in generalo su tutte quelle 
cose che gli sembreranno degne di essere in 
bene o in male menzionate. 

Di tutto ciò che l'ispettore avrà rilevato 
farà due sollecite e diligenti relazioni, una 
per gl'istituti addetti ai maschi, l'altra per 
gli istituti addetti alle femmine. Di queste 
relazioni, una copia sarà inviata alla S V. 
Illustrissima, che la comunicherà al Consi-
gl'io scolastico ed alla Deputazione proyju-
ciale, altra verrà trasmessa al ministèro cfel-
l'istruaione pubblica, che avrà cura di tarla 
conoscere al ministero dell'interno. Dei mae
stri e delle maestro che non saranno paten
tati si farà un cenno a parte, si che le au
torità della provincia possano rivolgersi alle 
pie amministrazioni locali per quegli eccita-
taraenti che si stimeranno necessari. 

L 

Pel ministro della pubblica istruzione 
P. V1LLAKI 

Pel ministro dell'interno 
; - GADDA 
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colpiti da questo fatto, che il popolo inglese : \Và p U n l 0 partecipalo alle indecenti lotte di 

11 provveditorato centrale per rutruziono 
primaria e popolare presso il ministero 
deli-istruzione pubblica spediva ai signori 
prefetti, quali presidenti dei Consigli sco
lastici , la seguente circolare riguardante 
l'istruzione negl'istituti di carità che rac
colgono fanciulli d'ambo i sessi: 

L'ORDINE PUBBLICO 

_ Leggesi nell' Opinione: 
Lo lettere che riceviamo dalle città in cui 

accaddero disordini concordano nell'espri
mere la soddisfazione del paese per l 'e
nergia spiegata dal governo. Bastò che l'au
torità pubblica dimostrasse di voler agire vi
gorosamente, perchè gli animi si acquetas
sero e le dimostrazioni cessassero come pei» 
incanto. 



GIORNALE DI PADOVA 
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Il ministero non deve stancarsi nella sua 
azione risoluta a difesa dell'ordine. 

Esso sa che dinanzi ad una questione d'or-
dine pubblico le discrepanze scompaiono nelle 
varie frazioni del partito liberalo, e che un 
solo sentimento ne dirige gli atti e rie inspira 
i voti ; quello di appoggiare <il governo, il 
quale nell'adempimento della sua missione di 
tutelare la quiete e la sicurezza dello Stato, 
non si arresta dinanzi ad alcun provvedimento 
iegale richiesto dalle circostanze. 

ì 
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Leggesi nel Partilo Nazionale del 22 : ; 
Pare che nelle sfere officiali alle prime 

esitazioni sia subentrata la risoluzione di 
farla finita co'fautori di scandali e di di
sordini. 

Ne'frequenti consigli dei ministri ed in quel
lo ultimo, avvenuto ieri sotto la presidenza di 
S. M. il Re tornato espressamente da Val-
dieri, si è formata la convinzione della esi 
stenza di un complotto bene organizzato con
tro la sicurezza interna dello Stato. 

Le informazioni, che arrivano da tutte parti1 

al Governo del Re, sono concordi in questo 
senso. fò j 

* 

I nemici della monarchia, dell'ordine e 
della libertà hanno creduto il Governo inde-' 
bolito dalle recenti lotte parlamentari; hanno; 
creduto il partito moderato disfatto perchè 
scisso; e scambiando per forza l'audacia 
hanno creduto di tentare un colpo. 

Ma il paese non ha loro risposto: le po
polazioni momentaneamente sorprese hanno 

'' cominciato a ripigliare quell'attitudine, che 
, impone a tutti' 1 pescatori nel torbido: la 

parte moderata, accorta che non si scherza," 
si rannoda e si raccoglie intorno al Governo : 
quesito, misurando col guardo il pericolo a 

i cui la debolezza esporrebbe il paese, ha fi 
nalmente adottato la sola politica, che può 

• prevenire sventure o renderle minori. 
- D i n a n z i alla sommossa, al complotto ace

falo ed anonimo non è possibile che una po
litica, quella della resistenza. Ma Ila resi ' 
Stenza per l'ordine nella libertà con la lega
lità. Le leggi armano di sufficienti'' mezzi il 

1 potere esecutivo per ricondurre sul terreno 
• costituzionale quelle fazioni che vorrebbero 
' d a r battaglia al Governo con modi illegali 
*< ed eccezionali. i;' ' " ' 

• t l r > " * ' / * ' A™ * ? 1 t I 

" ' Resistere senza eccedere e senza cedere; 
ecco il dovere del Governo, ecco la via per 

t la quale si è messo: peggio per coloro che, 
come disse l'on. Bixio al Bertani, si prove-
ranno. 

•Se vogliono guerra, guerra avranno: ma 
non in condizioni sfavorevoli pel Governo e 

• non sul terreno, nel quale essi sarebbero di
sposti ad ingaggiare battaglia. 

È tempo di finirla con un' agitazione che 
logora ed isterilisce tutto le forze vive della 
nazione. Con un disordine permanente i coni 
merci arenano, le industrio ristagnano, i ca
pitali si nascondono : tutto langue, intorpi
disce e s'arresta. Le masse distratte dai la-

; voro si spingono verso quello stato, nel quale 
, la fame diviene pessima consigliera. Il dis

sesto finanziario s'aggrava del dissesto eco-
nomico. Ne sia esempio Parigi che nei po-

; chi giorni di tumulti vide fuggire oltre cin
quantamila forestieri, ed il minuto commercio 
ebbe a deplorare oltre ad un milione al gior
no di perdita. Ne sia esempio Milano, che in 

1 tre sere di torbidi vide chiuder botteghe, 
negozi, caffo, cessare il movimento immenso 
per le sue via e recarsi altrove i numerosi 
forestieri, che in questa stagione passano per 

' que l l a vasta metropoli. 
Un Governo deve dare a tutti la s'eurez-

'.'" za: chi produce ha diritto di non essere tur
bato da chi non vive che per consumare : il 
risparmio di un anno non deve esser co
stretto a distruggersi in un giorno per il 
trasmodare di fazioni, che campano di di
sordine. 

La gran maggioranza del paese sarà col | 
Governo quando questo si mostrerà risoluto | 
ad opporsi per ogni guisa al montare di ^ 
questa limacciosa marea, che ammorba già I 
da lontano col suo fetore. La parte che sem
bra passiva, perchè non è sostenuta, appena 
sentirà di trovare nel Governo il suo punto . 
di appoggio si leverà e guarderà in faccia la '! 
bordaglia di tutti i colori. Chi non vuole il ; 
terrcr bianco non ci faccia ridere con la mi
naccia del terror rosso. 

Bisogna resistere perchè i colpi sono di
retti a tutto l'edificio da cima a fondo, e non 
ai promette quartiere nò ad uomini nò a 
principia Sotto il tacco ferrato dell'analfabeta 

. ubbriacato è la libertà che si vuol calpe-

. stata, ed è la libertà che deve essere difesa : 

contro coloro che, pronti ad invocarla per 
. sè, la negano a tutti gli altri. 

Ohe il Governo adunque proceda impavido 
per la sua via e le minoranze torbide e fa
ziose siano ridotte al dovere con tutti i mezzi 
legali prima, e laddove occorra con le armi. 

La responsabilità delle conseguenze sia 
tutta di coloro ohe primi avrannb 1' audacia 
di scendere in piazza, come non di rado 
hanno l'audacia minore di appostare un av
versario politico all'angolo di una strada nel 
pieno della notte. 

Ma le conseguenze tristi si eviteranno 
quanta maggiore energia s'adoprerà in prin
cipio. Gran massima politica è questa : Prin-
cipiis obsta. Non lo dimentichi il Governo, 
e se pochi guairanno, tutti lo dichiareranno 
benemerito perchè avrà salvato le istituzioni 
e il paese. 

* 
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IL CREDITO IN ITALIA 
-

Leggiamo HQ\V Economista d'Italia: 
Il credito in Italia è in preda ad una con

fusione d'idee da non potersi dire; e la sven
tura maggiore è quella che ne parlano coloro 
che meno se ne intendono. 

In Inghilterra, in Francia, in Olanda, nel 
Belgio, in Germania tanto gli uomini d'af 
fari che i ministri, tanto la borghesia che 
l'élite della società intendono che cosa sia 
credito, quali forme assume, e quaPè l'indi-, 
rizzo di ciascuna parte del credito. In Italia 
si confondono invece lo banche di circolazione 
con quelle di deposito col credito popolare, 
il credito popolare con le casse di risparmio, 
le cas3e di risparmio col credito agricolo, il 
credito agricolo col credito mobiliare ecc. 

E sebbene talune pubblicazioni ufficiali ab
biano chiarito la materia sufficientemente, 
nondimeno' anche nel credito ci si è ficcata 
la politica di partito, e tende a guastare le 
migliori idee. , .. . .* ( 

E mentre le parti politiche, le quali sovente 
sostengono gl'interessi di questo o queir isti-' 
lutò diretto da qualche deputato, non vedono 
che PItalia manca di una idea concreta in
torno alle varie forme di credito, e persino 
di lèggi speciali sopì a istituzioni speciali di 
credito. ;- " ' • <: ' 

Le nuove società anonime, e di assicura
zioni sorte in questi.ultimi tre anni hanno 
avuto un indirizzo salutare e prosperano assai 
bene, ma le banche sono tuttora in, una con-
fusione indicibile appunto perchè manca una 
legge che stabilisca cosa è la banca di emis
sione, cosa è la banca di depositi, cosa è la 
banca di sconto, e quali sono le garanzie che 
codesto b^n'he debbono presentare al pub
blico nel loio esercizio. 

Noi ci occuperemo di mano in mano di 
questa materia, e la discuteremo in base al 
presente codice di commercio italiano, eh' è 
il più libero codice commerciale che vi sia. 

V 

La Perseveranza scrire queste assennate 
parole. ; 

Noi possiamo ringraziare Iddio d'una cosa1, 
ed è che la lingua italiana oramai non è 
quasi più letta al di là delle Alpi. Che so 
fosse altrimenti ed i giornali italiani d ique- ' 
sti giorni andassero oltre monti ed oltre 
mare, è impossibile misurare in che profondo 
scredito tutta la nazione cadrebbe; tanto sono 
pieni di vituperii, di calunnie, di sospetti, di 
accuse, d' ogni qualicà in somma di abbiette 
bassezze. Che se alcuni si salvano da que
sta vergogna, son pur condannati a rilevare 
quelle dette dagli altri e a rimbeccarle; e 
son pochi, dove la stampa invelenita e ra
dicale s'è moltiplicata da per tutto; e cia
scun dei suoi fogli basta a turbare ed appe
stare la città in cui si pubblica e dalle cui 
mura non esce. * : ' 

Lo stesso giornale scrive: 
t 

Un giornale fiorentino, che fa all' Italia, 
in questi giorni, una crudele e pertinacis
sima guerra, procurando di sfasciarne affatto 
il Governo, se alle sue deboli mani potesse 
riuscire, pubblica, con pompose parole, il 
seguente dispaccio da Londra: , 

Rac omandiamo all'attenzione dei signori 
ministri il seguente carteggio, che nel suo 
laconismo vale tutti gli articoli e le apologie 
dei loro giornali : <. 

« Londra 17 giugno. 
« In seguito all'annunzio della proroga del 

Parlamento senza che se ne conoscano i mo
tivi e senza che il ministero delle finanze 
abbia dato i conti di qnanto.ha realmente 
incassato l'erario dai prestito tabacchi, ecc., 
oggi alla Borsa de'cambi non era possi
bile vendere cambiali sull' Italia, mentre alle 
Borse di martedì e venerdì scorso erano 
molto domandate d , 26 09 a 26 65. » 

Ebbene, questo dispaccio, nei suo laconi
smo, dovrebbe essere abbastanza eloquente 

per richiamare l'attenzione, non già dei mi
nistri, ma di tutti i cittadini, e fare inten
dere a questi, di quanto danno ò al paeso 
la politica sciagurata di coloro, i quali ci 
hanno cacciati in .Così fìtta retta di misteri, 
di sospetti e di vituperii. Quello che la no
tizia vuol dire, ò infatti quésto, che il fore 
stiero non vuole accordare più credito al
l' italiano; e come ò già succeduto nel 1866, 
non intende contrattare con esso che a pronti 
contanti, non dà, più denaro a patto di rim
borsarsene* in Italia, e s'affretta a riscuotere 
tutto quello che ha dato. Vuol dire; anche 
Che è la pazzia nostra, la pazzia della quale 
il pubblico lascia che gli si dia così triste 
spettacolo quotidiano, quella che ora ha pro
dotto repentinamente questa sfiducia. Chi 
può, di fatti, avere fiducia in un paese, in 
cui è assaltato dalle più atroci calunnie 
chiunque gli ha dato a prestito del denaro 
o s'è ingegnato perchè altri gliene desse? 
Chi può avergli fiiucia, quanio, in una con
dizione di fin nza tuttora così rischiosa, non 
si discutono ai rimedii, ma si rigetta ogni 
cura; e de'rappresentanti della nazione, pure 
di svillaneggiare i lor colloghi e covrire gli 
altri e so di vergogna, non guardano, se 
mettono P assemblea in condizioni da non 
potere più nò deliberare né discutere? I 
conti dell' operazione dei tabacchi non ci 
hanno nulla a vedere; questi tardano sì, ma 
non più di quello che in ogni paesej e presso 
di noi in altri casi, de' conti simili soglion 
tardare. E il rifiuto, del quale nei dispaccio 
si parla, non è fatto allo Stato, il cui cre
dito non migliora nò peggiora, perchè esso 
abbia incassato da un'operazione di credito 
dieci milioni di più o di meno ; bensì, è fatto 
a' privati, ed ha causa dalla condizione mi
seramente turbata, nella quale, per colpa del 
partito radicale, è a un tratto caduta l'Italia. 

- I 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 23. — La sera del 22 accom
pagnato da S. E. il marchese Gualterio e dal 
generale Cugia giungeva a Firenze dalla 
Spezia S. A. ft. il Principe Umberto e ripar
tiva la sera decorsa a ore 10 e 40 per Mi
lano. (Nazione) 

— 23. — I lavori della Commissione d'in
chiesta continuano alacremente. Sono ieri, e 
quanto affermasi, Cominciate le indagini in 
seguito alla lettura delle carte contenute nei 
plichi dell'onorevole Lobbia, che come è noto, 
furono aperti ieri l'altro. (idem) 

• — 23...— Ieri mattina d'ordine della R. 
Procura generale, è stato sequestrato il gior
nale lo Zenzero per adesione pubblica ad al
tra forala di governo. r 

MILANO, 23. —' La Giunta municipale 
tenne ieri P altro seduta, nella quale, dietro 
proposta dell' onorevole Sindaco, ha decretato 
di mandare lettere di encomio ai pochi mi-
liti accorsi in questi giorni alla chiamata per 
la tutela dell'ordine pubblico. In pari tempo, 
veduto che la Guardia nazionale rispose in 
minimisaime proporzioni all'appello, pel de
coro della cittadinanza, deliberò di scrivere, 
come fece, al Regio Ministero dell' interno, 
affinchè si proceda verso la Guardia stessa a 
termini di legge. (Persev) 

—- 23. —- Oggi alle 2 pomerid., il sindac 
Belinzaghi, insieme alla Giunta municipale, 
presentossi in forma ufficiale all'egregio pre
fetto conte Torre per esprimergli, in nome 
dell1 intiera cittadinanza, sentimenti di grati-
tud.ne per il vigore con cui represse i re
centi disordini, ed esternargli la fiducia che 
il Governo mantenga anche in seguito quel
l'attitudine ferma ed energica che ha testé 
rincuorati tutti gli uomini onesti ed amanti 
del paese, e che è indispensabile perpreve-
nire il rinnovamento di agitazioni dannose 
alla quiete, al decoro e agli interessi del 
pubblico. (idem) 

* L T 
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,— 23. — Sappiamo che oggi il prefotto 
Torre ricevette le carte di visita di molti 
eminenti cittadini, eh*» vollero con ciò mani
festargli la loro riconoscenza e la loro soddi
sfazione per l'energia con cui ristabilì la 
quiete momentaneamente turbata. (idem) 

TORINO, 22. — Ci si annuncia che, salvo 
circostanze imprevedute, domenica prossima 

J avrà luogo la da noi preannunciata inaugu-

t 

li 

razione dell'educandato civile delle figlie dei 
militari, morti o feriti al servizio della pa
tria, educandato stabilito nel magnifico locale 
donato dal* Sovrano, la Villa della Regina. 

Il Re e S. A. Reale il principe di Cari* 
gnano assisteranno alla solenne funzione, cui 
si troveranno presenti anche i ministri del
l' interno e della guerra. (0. di Tonno) 

REGGIO (umilia), 22. - Domenica sera 
si volle tentare anche nella nostra Reggio 
una dimostrazione. Vergo le ore 8 lj2 pome-
ridiane una dozzina di persoao approfittando 
del concorso della gente che suole nei giorni 
festivi assistere nella piazza del Teatro Co
munale alla musica della banda militare co
minciò ad intonare gli evviva al Lobbia, a 
Garibaldi, a Mazzini, col solito accompagna
mento degli abbasso la Consorteria, abbasso 
i ladri, ec. 

Queste grida trovarono un eco molto de
bole, e quei signori dimostranti devono es
sersi persuasi come i tempi non siano an' 
cora maturi.' 1 

Dopo una mezzora i curiosi erano stanchi 
e la progettata dimostrazione abortì. 

(II. Centr.) 

NAPOLI. — I lavori del porto militare 
sono proseguiti colla massima alacrità. Si è 
fatta una gittata per altri 50 metri, i quali 
si spora possano essere terminati prima che 
vengano le acquo autunnali. 

{Qiorn. di Napoli) 

VERONA. — I giornali locali smentiscono 
che in quella città fosse arrestato alcuno in 
causa delle ultime dimostrazioni. 

Per conseguenza gli arrestati non possono 
nemmeno essere giunti a Milano in carrozza 

i • 

ellulare, come fu propagato. 
- . . . . r s l ^ M A i t H * * . •. * 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 22; — L'Istruzione giudiziaria 
pegli ultimi torbidi di Parigi procede ala
cremente,. , : ; 

— L'Imperatore e l'Imperatrice si recano 
domenica p. v. a Beauvais per presiedere 
alla distribuzione dei premi ai laureati del 
concorso agricolo. La città si dispone a fare 
alle loro maestà la più brillante accoglienza. 

La Commissione franco-belga ha esaminato 
nell'odierna seduta le nuove proposte fatte 
dai commissari del Belgio. , 

SPAGNA, 2i. — La Oaceta pubblica la 
legge che dà forza di legge a tutti i decreti 
del governo provvisorio. 

Ieri ebbe luogo P inaugurazione del Pan
theon nazionale. Una folla immensa assisteva 
a questa festa. 

La Oaceta de Madrid pubblica la legge 
che fìssa in 80,000 uomini il contingente del
l'anno 1809-70. , 

— Il sig. Gomez Pulido fu nominato ca
pitano generale della Vecchia Castiglia. 

Le Cortes incominciarono oggi la discus
sione degli articoli del bilancio delle entrate. 

• GERMANIA. — Osnabruto 20. In rispo
sta al discorso pronunciato dal sig. Miquel 
nella sala dell'albergo detto della Pace di 
Vestfalia, discorso nel quale l'oratore aveva 
segnalato l'importanza storica di Osnabructo 
il Re Guglielmo disse : 

« Fra quell'epoca e la nostra son trascorsi 
avvenimenti felici e tristi ad un tempo i 
quali ci hanno condotti più lontani di quanto 
potevano prevedere. La divina sentenza: « Le 
vie del Signore non sono nostre » si è fortu
natamente avverata a nostro riguardo. 

« Ogni periodo di transazione è difficile, 
quantunque l'accoglienza che ottenni ad 
Osnabructo, mi abbia fatto quasi dimenti
care tutte le difficoltà». 

UNGHERIA, 22. — Le operazioni di leva 
per l'armata regolare cominceranno ai primi 
di luglio. 

i 
i 
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GIORNALE DI PADOVA 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

P i e t o s a coiti <aicmoi*a%ioiie. In 
mezzo a tanto muere ed affliggenti lotte 
di partito nutriamo almeno la speranza che 
gl'italiani serbino un pensiero ai prodi ca
duti di S. Martino e di Custoza, di cui 
oggi ha luogo la pietosa ricorrenza, e dove 
uh sangue gloriosamente versato suggellava 
il patto della nostra indipendenza ed unità. 

Guai alla generazione immemore di co
loro che l'hanno redenta! 

legge, 
iniqua 

$np|»iu9Bi«» che la grande maggio
ranza della nostra popolazione indignata 
del comunicato comparso ieri sera nel gior
nale VAurora contro il benemerito ed il
lustre nostro concittadino prof. Francesco 
Marzolo Rettore Magnifico di questa R. Uni
versità, mal sopportando che un si distinto 
patriotta fosse fatto segno delle più tristi 
insinuazioni, ebbe il gentile pensiero di por
tare al domicilio dell'egregio prof, la pro
pria carta di visita dandogli con ciò una 
prova di stima e di rispetto. 

Mentre scriviamo ci si annunzia elican
one l'Associazione dei volontari 1848-49 
sta preparando un indirizzo per presentarlo 
All'esimio professore. 

Ci ©oiisi» che fu pure iniziata fra 
i sig. Studenti la sottoscrizione di un in
dirizzo all' esimio Professore Francesco 
Marzolo, Rettore Magnifico della nostra 

; Università. 
I N e g o z i a t i t i della nostra cit

tà, in omaggio alla legge stanno co
prendo di numerosissime firme un in
dirizzo, di cui pubblichiamo il testo, 
al R. Prefetto della nostra Pro

vincia. 
iV«Agli eccitamenti di una stampa 
che il rispetto dovuto a noi stessi 
ci vieta di qualificare, alle dimostra
zioni di piazza, degne in tutto del 
loro nome, confidiamo che il Go-
verno saprà riparare. — Convinti 
essere il rispetto al principio d Au
torità, la base prima d'ogni civile 
consorzio, dichiariamo noi sottoscritti 
di appoggiare moralmente e mate
rialmente gli esecutori della 
che una minoranza ignara od 
tenta violare* » • - < 

(sogliono le firme) 
11 S i n d a c o d e l l a c i t t à d i P a d o v a , 

ha pubblicato il seguente avviso; , r 

Il Consiglio Comunale nella Seduta del 29 
Maggio decorso ha deliberato, e la Deputa
zione Provinciale nei 18 corrente approvò di 
ridurre il Dazio degli Spiriti ad una unica 
tassa fissandone l'importo come segue: 

Pell'Alcool ed acquavite di qualunque grado 
Lire 15 par ettolitro; e Centesimi 15 per 
ogni bottiglia non superiore al litro. 

Tale riduzione andrà in attività col giorno 
della pubblicazióne del presente avviso. 

Restano pertanto abrogati gli articoli 6, 7, 
ed 8, della tariffa daziaria ora in vigore; 

Padova, 23 giugno 1869. 
I l S i n d a c o 

A. MENEGHINI. 
U n i o n e L i b e r a l o . — L' Associazione e 

convocata ad una adunanza da tenersi nella 
Sala della Camera di Commercio ed Arti 
(Piazza Unità d'Italia) la sera di Venerdì 

'25 Giugno corrente alle ore 8 col seguente 
Ordine del giorno 

1. Resoconto morale ed amministrativo ; 
2. Nomina delle cariche; 
3. Programma e nomina dol Comitato di 

Scrutinio per le elezioni amministrative. 
Padova, 23 Giugno 1869. 

LA. PRESIDENZA 

B$B©0 le parole del sig. Luigi Veronese ai 
GIOVANETTI DEL NOSTRO POPOLO 
A voi m>ei cari giovanetti indirizzo una 

parola onde farvi comprendere il mio di
spiacere ài vedervi tolti dalle vostre officine, 
e far parte a delle dimostrazioni a cui ta
luni più scaltri tendono con mire biasimo-

v voli; voi, come io in altri tempi, non cono-
| scete la funesta importanza della seduzione 

che gravila sui destini della vita e che forma 
la sventura dei nostri più cari. 

* 
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Popolani! L'esperienza del passato inse
gna che prima del diritto abbiamo il do
vere; io con questa potenza mi feci ardito 
per crearmi vostro protettore e perorare la 
vostra causa che tanto mi sta a cuore, ho prò 
curato anche in vostro favore quella sin»-, 
patia che accomuna i sentimenti dalla più 
bassa alla più alta creatura, e per questo le 
ricreazioni e le sovvenzioni ad ogni classo 
di sofferenti, onori e ringraziamenti; cause 
tutte queste di speranza ad una non lontana 
rigenerazione morale e industriale. 

Giovanetti e popolani ! Io faccio voti per
chè non si rinnovino queste dolorore pia—-
ghe che ritardano la vostra istituzione e fjr-( 
mano la desolazione ed il pianto delle vo
stre madri; il vostro fratello vi domanda in, 
compenso delle sue fatiche rispetto e r i
conoscenza a chi procura di rendervi gio-J 

vevoli a voi, alla società e alla patria ad-f 
dolorata e commossa. , 

Padova, li 22 giugno 1869. 
LUIGI VERONESE. 

A l c u n i e g r e g i s t u d e n t i ci onorano di' 
quando in quando mandandoci alcuni scritti ^ 
su materie, scientifiche, letterarie e anche 
politiche da essere inseriti nel nostro gior
nale. 

Mentre li ringraziamo di tale attestato di 
stima, e dell'appoggio che così si compiac- * 
ciono di offrirci, dobbiamo pregarli di non. 
farci una colpa della ritardata publicazione 
dei loro articoli, ma di attribuirla soltanto 
allo sdazio limitato del nostro giornale, co
stretto ad accordare quotidianamente la pre
ferenza all'attualità delle notizie politiche e 
cittadine. 

T e a t r o G a r i b a l d i . La serata a bene
ficio dell'egregio attore sig. T. Milane fu la 
chiusura delle rappresentazioni della Compa
gnia piemontese. Interpreti dei voti simpa 
tici di tutti i Padovani per questa compa
gnia le auguriamo che a Venezia, dove si 
reca per breve tempo, ottenga quell'acco--
glienza che merita, certi d'altra parte che., 
le scene del teatro Rossini offriranno vasto 
campo ad artisti tanto capaci come questi 
della Compagnia Milone di confermare sem
pre più la fama che seppe guadagnarsi nella 
nostra città. (' 

Q u e s t a u a a t t l n a furono rinvenuti alcuni 
documenti, che vennero depositati all'ufficia 
del nostro giornale. Chi li avesse smarriti sa 
ove debba rivolgersi per ricuperarli.' j 
.. G u a r d a t e v i dai tabacco, specialmente 
se offerto da persona che non conoscete ! 
IjjUn nostro concittadino sig. C. Giambattista 

orefice,' prèso posto in un vagone della fer
rata, viaggiava giorni sono da Padova a 
Monselice. 
Come avviene sempre furonocambiate alcune 

parole fra il nostro orefice e gli altri viag
giatori dopo di che un di questi offrì, ed 
il signor C. accettò una presa di tabac
co. Non l'avesse fatto! Còlto da improv
vise; vertigini cadde in assopimento, e fu solo 
con grande fatica òhe uh suo amico riuscì a 
destarlo alla stazione di Monselice. Lo stor
dimento ed un senso di mal essere obbligò 
il sig. C. a starsene a letto tutto il giorno, 
mentre aveva intrapreso il viaggio per porre 
in vendita sulla fiera oggetti di oriiìceria. 

L'arte di anestizzare le persone per deru
barle ò un nuovo passo fatto dai ladri nella 
via del progresso. 

C o u t r a v v c i s x l o n l constatate dall' Ispet
torato Municipale e dalle Guardie Municipali 
dal giorno 12 al 20 correrne. 
. Sulle Vetture pubbliche ..'.,'• . N. 46 

Igiene pubblica . «. '. . . , „ 2 
Polizia stradale . . . . . . t, 9 
Sicurezza pubblica . . . . . „ 2 
Per occupazione di maggior spazio. „ 3 

Totale N. 62 
IÌC G u a r d i e d i P u b b l i c a S l e u r e x z a , 

procedettero all' arresto di M. F. di qui ca
meriere per aver emesse grida sediziose nella 
dimostrazione avvenuta la sera del £j . 

Certo C. T. di Volta Barusso, dimorante a 
Torre sporse denuncia d'essere stato nella 
scorsa notte derubato da ignoti ladri di nu
mero: 92 genove, 92 sovrane, e d'una doppia 
di Parma. •• 

ULTIME NOTIZIE 
r1 

La Gazt. Uff. del 23 pubblica il seguente 
bollettino dello stato di salute di S. A. R. 
la duchessa d'Aosta: 

Spezia, 22 giugno (ore 8 pom.) 
Cessata agitazione violenta. Da questa mat

tina alle sei subdelirio tranquillo, sonnolenza 
continua, nessuna esacerbazione febbrile. — 
Forze tuttora in discreto, stato. 

Bruno, Zanne Iti, Giovanetti. 

Spezia, 23 giugno (ore 7 25 matt.) 
Notte più quieta. Continua subdelirio tran

quillo. Aumenta ancora eruzione. Leggiero 
miglioramento. 

Bruno. Zannetti, Giovanetti. 

^rvfc1** ftl H.. 

Il ministro dell' interno ha spedito stamane 
ai prefetti del Regno il telegramma seguente: 

A Genova ieri sera vi fu qualche assembra
mento colle solite grida sediziose. Si sciolse 
colle intimazioni senza uso delle armi: a Na
poli ed a Bergamo vi furono dei clamori, ma 
non occorse intervento di forza. Nel resto 
del Regno ieri vi fu quiete. Il paese si mo
stra dovunque stanco di questa agitazione 

i dannosa e aspetta dalle Autorità mantenuto 
gl'ordine con energia. (G. Uffr) 

+ * 
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Oggi al Ministero dell'interno ha avuto 
luogo un consiglio di ministri. (Qatz. d'it.) 

I Sono premature tutte le voci corse di di
missioni di qualche ministro. Siccome si co
nosce la causa di certi attacchi, così non con-
vien prestar facile orecchio a certe voci, (idi) 

Siamo assicurati che il Ministero dell' in
terno ha impedito la trasmissione di un te
legramma, il quale annunziava che a Firenze 
non essendosi potuto ottenere una dimoutra-

i zione Lobbia, ha prodotto grandissima sen
sazione una dimostrazione-Dina (*). (idi) 

(*) Allude all'articolo tfe^Opinione di ieri 
contro il Ministero. 

Nigrà e l'Oldoini che ebbe imbarco^sulla fre
gata reale. Essa è discesa al Grand Hotel, 
dove erano stati preparati i aioi apparta
menti E' arrivata qnesta mattina; alle 8, e 
viaggia" sotto il nome di duchea ta di/Guiina-
raens. Non éi erano ad attenderla che la 
duchessa di Saldanha con suo fratello, N'gra 
e il conte Quigini Puliga primo segretario 
consigliere della legazione italiana. Discen
dendo dal vagone, la regina, che era accom
pagnata dal duca di Saldanha e dal visconte 
di Lsneastre, ha steso la mano alla duchessa di 
Lancastro e presentato il suo seguito, composto 
del conte De Nalle de Reis, primo, ci imbal
lano, del visconte di Mossamedes, ciàmbel-
ano, dei colonnello Folque aiutante di,campo 
del Re. e del dott. May Figuera medico di 
corte. Nella mattinata la principessa.Clotilde 
sola ò andata a salutare sua sorella^) - g 

Ismail è tuttora a Parigi. Dotte udienza 
privata a Nigra, e gW esternò una straordi
naria simpatia per l'Italia e per il Re, del 
quale parlò con grandissimo affetto. Disse ch# 
non avrebbe mai potuto dimenticare la cor
diale accoglienza ricevuta. 

y 
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Qualche giornale ha voluto supporre che' 
là Convenzione stipulata colla Società Ru-
battino per il serv zio di navigazione a va 
pore tra Genova, Livorno, Napoli, Messina 
ed Alessandria d'Egitto, potesse lasciar so
spettare che il Governo voglia metter da parte 
il progetto relativo alla navigazione Adriatico-
Orientale. Questi timori sono affatto insussi
stenti. Il Ministro nel presentare alla Camera 
la Convenzione col Rubattino ha già detto 
che i due progetti sono con pari ardore pro
pugnati dal Governo ; che la Convenzione 
colla Società Rubattino non è che il com
plemento di quella stipulala prima colla So-

i cietà Adriatica, e che infine l'effettuazione 
di ambedue deve procedere di pari passo ; 
essendo egualmente necessarie a porre gli 
emporii dei due mari in più diretti rapporti 
con l'Egitto e con PIndia. (Nazione). 

'-**» »«- v* 

Una buona notizia alla Riforma: 
Il Municipio fiorentino, fedele osservatore 

della legge, s'interdice qualunque manifesta
zione che possa avere un carattere politico. 

Però alcuni del popolo, offesi che la JRI*« 
fo'ma (essa !) volesse insegnare la buona 
creanza al Municipio di Firenze, volevano 
combinare, non una dimostrazione a sassi, 
.ma uno eh: ari vari agli uomini serii della Ri
forma. Il Municipio, se non siamo in errore, 
ha impedito questo tratto di spirito poco lu
singhiero a' riformisti appunto perchè non 
sembrasse che la città, più accorta della po
lizia , volesse indicare la fabbrica delle mac
chine. \G. dJIt.) 

I 1 * 

• La Commissione d'inchiesta ha fatto ieri 
una prima visita al Credito mobiliare, ed ha 
ieri ed oggi esaminato i testi presentati dal-
l'on. Lobbia. (id.) 

Si assicura che è scoppiata la discordia nel 
campo della sinistra. Alcuni con la Riforma 
non vogliono abbandonare l'onor. Grispi, il 
grande Stephenson dei macchinisti italiani. 
Altri ripudiano di già una responsabilità in-
sopportabile. Altri finalmente con 1' on. Ra-
tazzi minacciano la formazione di un nuovo 
terzo partito. : (id.) 

r 

Scrivono da Parigi in data 21 alla Nazione 
di Firenze: ' 

Il capo dol gabinetto dell'imperatore, Conti 
è partito per la Corsica onde prendere sua 
moglie, e quindi si trasferirà in Italia e in 
special modo a Montecatini per passare le 
acque a causa di una malattia di fegato della 
quale già da molto tempo es*o soffre. Se
condo però le versioni che corrono, il Conti 
verrebbe in Italia con missione particolare e 
rimpiazzerebbe la già tanto strombazzata mis
sione di Fleurr, Quello di cui si dico più 
specialmente incaricato è il ritiro delle truppe 
da Roma. Il Conti ò simpaticissima persona 
ed ò molto favorevole alle cose nostre. 

La regina Pia pranza oggi da Saldanha, 
dove sono convitati fra gli altri personaggi 

r: i • 
v * » 

E' comparsa una nuova lettera del signor* 
Giuseppe Mazzini in forma di proclama ai 
suoi correligionari. 

Contiene le solite idee coll'aggiunta di Ufl 
po' di dissenso nelle file del partito sulla op
portunità di affrettare o meno i movimenti 
rivoluzionari. , 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) '• (-

VIENNA, 23. — La Presse annunzia che 
fra le corrispondenze diplomatiche contenute 
nel Libro Rosso che pubblicherassi quanto 

| prima, troverassi un documento che proveri 
\ come l'Austria sia decisa di prendere in pra-
, senza del Concilio Ecumenico un'attitudine 

di aspettativa, trattandosi di un avvenimento 
j . il cui sviluppo non può essere,previsto. 

— 24*. — La Presse dice che nei circoli 
« * 

bene informati considerasi come un fatto po
sitivo che il Governo francese cerchi nuova*-

i mente e ardentemente di ristabilire la Con
venzione di settembre, in cambio di garanzie 
sufficienti da parte del Governo italiano pella 
.sicurezza del territorio pontificio. 
. FIRENZE, 24. —• Notizie Ufficiali recane 
che ieri l'ordine non venne turbato in alcuna 
parte del Regno. . , 
• Lo stato di salute dell'on. Lobbia è setti-

pre migliore. , 
SPEZIA, 24. — II bollettino sanitario sullo* 

stato di salute di S. A. la Duchessa d'Aoste 
reca che il miglioramento continua. 

V 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo. — Sesta rappresentazione 

dell' opera-ballo Gli Ugonotti del maestro 
Mayerbeer. • ' 

70 80 70 35 
' '56 72 56 67 
512 — 512 — 
240 - 240 — 
56 - 57 — 

163 - 165 — 
31i2 3 5 $ 

246 - 246 — 
4 2 - 433 — 
618 - 618 — 
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NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 22 giugno 2$ 

Rendita francese 3 0[0 . . 
» italiana 5 Oio- • • 

Azioni ferrov. lomb.-venete 
Obbligazioni . . , , . , 
Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 131 50 131 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele ÌJ>Q 50 151 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi « 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra < _. — 
Londra. Consolidati inglesi 92 7t8 9 3 1 $ 

Bartolomeo Mo-chm, gerente responsabile 
— . 

' Ogni malattia cede alla dolce UBV*LKNIA 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari* 
see senza medicine, né purghe, nò spese, 1» 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian Iole, ven
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo« 
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vo^o, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mn-
cosa, cerve.lo e sangue. 6U,000 cure, com
prese quelle di S. S. il Papa, del duca' di Fla-
skow. delia Sig.ra Marchesa di Breliaa, ecc. 
ecc. Piti nutritiva della carne, essa fa econo
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: ìli kil., 2 fr. 50 o.; 1 lui., 8 fr., 
12 k.1., 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oport, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti» 
droghieri. La HKVILKNTA AL CiooouLirra agU 
stessi prezzi costando in circa 10 Goatosimi 
la tazza. 

/ » 
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EDITTO 

Si porto a pubblica notizia elio nel giorno 
£7 gennaio 1869 morì set.za tealamento in Pa
dova Antonio Comploi delli furono Valentino 
e Barbara Zanon oriuidi di Gandena (Tirolo 
Tedesco). 

Consia che oltro alla di lui moglie Maria 
Sottovia vi se»o altri successibili tlel defunto 
de'quali ignorasi noma e dimora. 

Vengooo quindi citati tutti coloro che in
tendessero di far valere pretesa km beni ab
bandonati dal Comp oi ad insinuare a questo 
Giudizio il loro diritto ereditario entro un 
anno dalla data del presente editto, ed a pre-
seni are le loro iicbiar;izioiii di erede, com
provando il diritto che credessero di avere 
giacché diversi mente si procedei à alla ven
tilazione dell' ere Ma in conceiso dell'eredo 
insinuatosi e del ornatore avvocato Indri de
butato a detti successibili. 

pai R. Tribunale Prov. 
Padova 7 maggio 1860. 

11 H Presidente 
ZANELLA 

Ceraio 1. 

Dalla resid. municip. di Arquà Petrarca, 
li 12 giugno 1869 

11 Sindaco 
f;. I n un l'ili SEanclIafo. 

Gli assessori 11 segretario 
A. FrsiNA'ro - A. CAILIGARO A. Alassi. 

I 
i 

I 

• 

i 

TE va Efl H £*a ti!» r 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

fi DU. BARRY E COMP. Di LONDRA 
Acqai fvrthl ^iev&nC^l^t^ m*hà radialmente ì« «attiva digestioni (dispepsie, garri t i ) nauraìgw, atitìchom ab o Baino ~w, . 

Essa rimpiazza vantaggiosamente 1 acqua di 
Cologna e gli aceti per Toeletta ì più in vo
ga; rt'.dolcisco e rafferma la pelle, e lo co -
mimica un vigore novello. 

Deposilo presso i sigg. Rigaud o C. profu
mieri, 45 rue de Hichelieu a Parigi (Francia) 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. U* P*b< n« V5) 

^«»***<*rfe*rtvv vn+mW*+. >MM • * 

i 

» . 203 ( l p . n. 279) 
REGNO D'ITALA 

JTttOV. DI PADOVA WSTR. DI MONSEI.ICB 
GIUNTA .MUNICIPAi K 

PI ARQUÀ. PETRARCA 
Avviso. 

• • 

"Viene aperto il cono rso al posto di segre
t a r i o di ques*o municipio collo stipendo an

nuo di L. 800 (otrocsnto). 
Gli aspiranti dovranno produrre le loro 

istanze a questo Ufficio municipale entro ed a 
lotto il giorno 25 agosto p. v. cori e late dai 
seguenti documenti: , 

a) Fede di nascita; 
b) Fedina polU ca criminale; 

, j e) Certificato di buona condotta; 
d) Certificato medico di sana costituzione; 
e) Patente d'idoneità al posto di segre

tario comunale; 
f) Titoli dimostranti i servigi eventual

mente prestati. 
- lia nomina spetta al Consiglio comunale. 

i signori dì questa 
I flVVIRSOn citta che nella piazza 
I 0 V V I d 0 I I U d e l l t t F r u t t a « a p 

posta ancora per due giorni la MACCHINA 
KENNEU1Y la quale serve per' affilare cul-
delli ecc. 8' invita quindi il pubblico a pren
dere in eseme la d. Uà macchina per la sua 
semplicità e facilità ncll'adoperarla. 

(3 pub. n. 276) 

« U A l U A ALLA SICIETÀ Bl ICIEHZE Bl PAAIII 

•t 

MfON PIÙ' 

CAPELLI BIANCB 
MELANOGEN1 

TUTTORA P«B BCCBLLSHKà 

DI DICQUEM ARE «Ino, di RQUKN 

co 

a 

oo 

?or tinf oro »H'i0««nt« i n o*» i • • l o * « 
1 capolli • la oarba ionia pericolo por la 
pe l i* o eonra alami odoro. Quatta tintura * 
«.«£»• r io «ri» ». cjmfrUe »&«>«*•»! • * « * 
a l giamo d ' o v a i * 

Deposito a Parigi, ruo ?ain»-Ho*oro, W1. 
P r e s s o t. Q. i 

Dopoaito caatraìe o Tondtta orosao ì* A.»e»mla. iì <x> 
» . U o » « o , aio dtiroiftdMii, H* i, r*r,»t, «• lai £ 
?rtoeipaìi parrucohieii o profumiari. — Botatilo»* .?•• 
l« proTsnois csatro taglia •••tale. Q 

IN PADOVA presso « U t t K R l l A profu-

per 
-«d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il M i s e 
^ ed ogni altra specie di Macchine. 

A7A Sono ora in magazzino T r c l t l i l a t r i e t a vapore della forza di 0 ad 8 ca
valli pronte per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
coltre d'Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a TrìcheU, Lyon e C> N. 38, Via Cernaia, Toriao. (16 p. n. 224) 

LL E E T i L L O W 
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I J C l ' i l l f p l e ili I S o B l o w a y 
ono iì più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Fsse Pillole invigoriscono e ristorano 
aila salute le più debilitate ccsiituizioni, correg
gono lut'e le impurità del sai gue, provengano 
egfe dalla vecchiaia, imprudenze del.a gioventù 

intemperata o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Centra le malattie de'fanciulli e ] 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

ttagnento tll HoIIoway 
Questo impareggiabile curativo, fregandole il corpo, penetra in tutto il sistema (anebe 

nelle ossa) al modo che il sale s'iriiroduce nella carm- e mediante le balsamiche tue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i discidin degii armoni, 
stomaco, fegato addomine, spina, gola ed a t r i . Detto Unguento e egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Lo Pillole ed Unguento di Hollcway si vendono in scatole evasi presso il medesimo 

ore H01.LOWAY, Londra, Strand, n. 244—Firenze, F. Pier i-autore il professore 
Pivetta e comp. 
nova, G. Bnuzr.a 
Albegan —• Trieste, J. Sarravallo, 

- Ni poli, 
Milano, Bertar» Ili Q. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge-
Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 0. Bonaiia — Savona, L. 

5Q p. n. 19 

Ifilciottcsiiiao 
Anno 

4 d'esercizio 

Importazione 
Stabil mento proprio 

di 
prove precoci 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

nule, emorroidi, gondole, Tentosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, oapogiro, zufolaraen'a 
»ro»«lvl( acidita, pitnit», emicr&aia, nauseo o vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze 

dolori, «rudèisè, $mts<ihi, «palimi ed inflammasione di stomaco, dei visceri, ogni disordin
ici fegato, nervi. membravQO mucose e bile, ìnoonnìa, tosne, oppressione, asma, Catarro, broe» 

?erst?ee di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il pres'o 
no in altri rimedii * «o»ta meno di un cibo ordinario. 

Jftadarstòto M 1Q&W flr«ssup|fl;l«nl 
Cura M.: 66,184 Prunetto (circondario di Mondovì) il 2i ottobre 18Sft\ 

» , tot, posso a^sìsararo alle da due anni usando questa meravigliosa RSVALSNTA, n' n 
*Ai9 yl'h. aìana iseomodo doi;.a veaehial», nò il peso dei mioi 84 anni, 

À.4 isai« ĵ analba diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio «tornano à 
tfeuite MUlé a SW anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ara-
saìail, favolo viaggi a piedi anche lunghi e Stìntomi ohiara la mente e fresca la memoria, 

i.». Pietro Castelli, paaoalatirè&to in teologia ed arciprete di Prunetto. 
JUa Sif. mar««h«sa di BréUaa, di SEWS anni di battiti nervosi per tutto il oorpo, indi-

j.«sil»ao, imisoiunie ed a^itasiom nervose. 
0mita M «e,3i4. Oateaore presso Liverpool 

**JP* ai dieci *aiai dì d&tpeptta e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa» 
Miss Elisabeth Yeoman 

«aia fig. fcarry da Barry 6. Cura N, 6 ,̂4^1 Firenze, li 28 maggio 1867, 
•m% più- di dne anni, *»he io «offriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita all&rù 

jlfftjfecl® spofliatesca di ione, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i det-
•!«H ana presiedevano alla mia «ara; or «ono quasi 4 settimane che io mi credeva agi t-
ì.v»:i\y una diappstensa ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
•&ì .'L-aaio»i»8im*a Hevalonta, delia quale non cesserò mai di apprezzare ì miracolo»! miniti 
JS! ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le premonto, mio caro signore, i miei j!ù 
2«ift©ri eìngrajiameati, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io > « a 
%i K^aaaherò mai di spargere tra i Kiief eonosoenti ohe la Revalenta Arabica Du Barry « 
ì' saltìtì rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

•:>ruì rlcoaoseeMWssima serva Giulia Levi 
M» ^ ,oa i , il sig. DMR di Pluskow, maresciallo di corta, da una gastrite. — N. {$,4?$ 

•••iti-dVstì liomaine dea Ules (Saona e Loira). Dìo sia benedetto! —• N. 66,428: la bambina del 
dJK'o aotàio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattìa dì corsa-
axlofl«) IH. 43,210: U sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dallo 
•,60Ba««D àht> lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno perle spazio di 8 anni — N, 49,42$, 
1 sig, Baldvin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra oagionata da eoo«r-
fil s:*©vt>a'fcù. 

saaa BARRY DU BARRY, via Provvidanan, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1{4 dì chi-
r, 8*80, US ehil. fr. 4,60, 1 «hil. tv, si, 3 «olì. e 1\2 fr. 17.40, 6 obli. fr. 36, 12 chil. (r. 65 — 
* astro raglia postalo —-

4 L GIOGCOLA 
Flsoaievfl 9 Untavo farmacia reale 

La 
M si&ssl prezzi, 

deposito ~ In PADOVA: pre««o Rèiièir i l *«• 
(8-2|p. n. 311 

cav. doti. ilano. 
fi^screizio 

Associazione per acquisto Cartoni originari GIAPPONESI ANNUALI a BOZZOLO 
VERDE, peli'allevamento 1870.. 

Presso A . ^ I u » a n in Padova, via Municipio, r i i . 
(«pub. n. 274) 

SSiE 
, / ĉ  / 

Libreria itrice a ce h etto 
7 

i»a 

#i^'rnaa:*u/xs*^ww»^ 

e dei 
T 

HI 

La Ditta O a v i i | c V i g a n o di Ulcsann, in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere ì 
tallo condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone i 

di L. 3 all'atto della sottoscrizione 
» 4 nel mese di Giugno p.v. ed il saldo alla consegna. ] 

Per le Sottoscrizioni dirigersi 
presso i sigg. EREDI DI À b r a m o C a s c s in Padova. e p a . 253 

I 

elegante volume, di pag. 476 con incisioni, vedute e pianta 

Prezzo It. L. 
\i 

V £o i w " l 

lac" 
. - ^ ^emsssasxmS1 

<•»!.*« KiJ»ju*MflB».iivn*' U M M M MJwkfaui i u u - . ^ « « * » 4 t t , M « M * » n f ^ - ^ » J ^ « - . - w v — » « - V H . . « « * - * 

Tip. Sacchetto. 
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